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Dedicato alle ore oscure,

così necessarie come quelle luminose.
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Per i Sufiti non c’è castigo peggiore che provare nostalgia, sapendo di essere separati dalla fonte, né maggiore ricompensa che sentirsi uniti ad essa. Così, l’emozione che predomina in quest’opera è la nostalgia, ed il conseguente desiderio di liberarsi da essa e fondersi con l’Unità.

Questa è la storia di una caduta, di una perdita, di un recupero e di una ascensione. È la storia di una ricerca della luce dall’oscurità più profonda. È scritta in prosa poetica, con brevi frammenti indipendenti tra loro, che si possono leggere in modo isolato ma che mantengono una certa coesione, dato che ogni frammento porta con sé, o brama, un po’più di luce del precedente.

Parla di un uomo che ha perduto la propria luce, ma che conserva dentro di sé un lieve scintillio del ricordo di essa. Questa fugacità tortura la sua mente e gli fa intraprendere un cammino di ascensione per recuperare un tesoro tanto prezioso. Passa attraverso tutte le fasi di depressione, tristezza e malinconia, crogiolandosi nella propria perdita. Nelle fasi iniziali identifica questa luce perduta con l’amore di una donna, con l’amore di molte donne che per lui sono una, e l’origine della sua malinconia è la perdita di questo amore. Man mano che il suo tormento avanza, riconosce che questa luce desiderata appartiene a qualcosa di più sottile e profondo, al regno della sua anima ... Riconosce che questo dolore emozionale proviene dal sentirsi separato dalla fonte primordiale.

Questa opera è scritta con un linguaggio malinconico, ma sullo sfondo vuole trasmettere bellezza, speranza ed allegria.

Ho visto

––––––––

[image: image]

Ho visto con i miei occhi galassie come granelli di sabbia e ho attraversato le stelle.

Ho visto l’universo nel suo massimo splendore.

Ho visto i piani del Creatore con chiarezza.

Ho visto stelle nascere, morire e trasformarsi in polvere (la materia prima che formerà i nostri corpi anche tra varie generazioni stellari).

Ho percepito l’illusione Dantesca di questo gioco della vita.

Ho raggiunto le cime più alte della fortuna.

Ho sentito la mia coscienza espandersi fino al parossismo, con l’unità come unica rimanenza.

Ho amato con tanta intensità che il tempo e lo spazio si sono dissolti.

Sono riuscito ad intravvedere per un istante il mistero dei misteri.

Ma ora che ho perduto la mia luce interiore e ho smesso di ascoltare la voce sottile del cuore, tutti questi fatti mi sembrano come un sogno lontano. Non riesco a ricordarlo, ma resta una tale traccia di questo ricordo, che la mia psiche si lacera. È come se sapessi di aver vissuto un’intera vita e non riuscissi a ricordare nessun particolare.

Qualcosa manca in me, ora che la luce se ne è andata. Tutto è straordinariamente doloroso.

Questo silenzio, questo silenzio desolante ...

La nemica grigia

––––––––
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L’anno scorso credevo di averla sconfitta in una battaglia accanita. Per vincere, ho scarificato tutto. La vittoria mi è costata molto cara, ma ho vinto ..., o così credevo.

È tornata; sento la sua presenza ..., la mia spada non è stata capace di farla finita con lei a quanto pare. Mi ha sfidato, il combattimento è a morte, come sempre.

È molto abile sul campo di battaglia, ma la sua tecnica preferita, che si rivela letale se uno non dispone di un buono scudo, è quella di minare la volontà dell’avversario, fino al punto di fargli iniziare una lotta contro sé stesso. È un cancro che invece di inghiottire le cellule del corpo, divora la mente e lo spirito.

I suoi artigli sono di acciaio, il suo sguardo grigio. Depressione crudele.

Fine di una stella

––––––––
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Le vecchie stelle muoiono, e nuove stelle nascono costantemente.

Quando una stella muore, tutta la vita, così come le meraviglie contenute nel suo sistema sono distrutte con lei; a meno che, non ci sia una civiltà abbastanza avanzata da poter emigrare in un luogo sicuro.

Al contrario, quando nasce una stella, nuove forme di vita, nuovi misteri, nuove meraviglie, nuovi ideali nascono con lei, rendendo l’universo una tela variopinta di colore e fantasia.

La vita è un passaggio insignificante nel tempo, una fugacità la cui fiamma si estingue presto per cadere in quello che chiamano oblio. Generazioni di ieri, oggi e domani si fondono unilateralmente per formare una storia; la storia di un pianeta che naviga errante attraverso un vuoto assoluto, freddo, inanimato; nonostante sia accompagnato, anche se a grande distanza, da un’infinità di pianeti fratelli che hanno la propria storia.
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